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Amaro commento del capitano della Bianchì all'episodio di Pra Loup 

Felice Gimondi pensa di essere 
stato tradito da una borraccia 
Un bratto colpo per il prestigio del bergamasco che si ritiene vittima innocente di ana drammatica giornata - Indi
spensabile la sua presenza nella squadra azzurra per Yvoir - Il campione ha vinto ieri il circaito di S. Damiano d'Asti 

UNA RAMAZZA PER IL CICLISMO 

IL DOPING 
TORRIANI 

E IL RESTO 
Quando nella rete del do

ping ciclistico cade un pesce 
grosso, il rumore è grande, 
vedi a Merckx di ieri e il Gi
mondi di oggi. C'è in/atti la 
cattiva abitudine di sbrigare 
m poche righe altri casi del 
genere riguardanti figure mi
nori, pur sapendo che la di
gnità dt ciascuno e le linee di 
difesa dovrebbero essere u-
guati per tutu. Quattro mesi 
fa. venne punito Battaglìn tra 
l indifferenza generale, o qua
si, e Battaglìn non è poi un 
pinco pallino della bicicletta. 
Ebbene, in proposito sappia
mo che lo stesso farmaco u-
.iato dal ragazzo di Marcisti-
ca non ha dato segni di posi-
tivltà per Quattro colleghi sot
toposti a controllo E qui na
sce il primo interrogativo è 
solo una questione dt smalti
mento della sostanza, di me
tabolizzatimi diverse, oppure 
le macchine dei laboratori 
possono sbagliare'' 

Durante il recente Tour de 
Trance, il sottoscritto ha a-
scottato la giustificazione di 
Delepìne il quale si era affi
dato a delle gocce prescritte 
dal medico personale, gocce 
per il raffreddore che hanno 
portato il ciclista della «Flan-
dria» sul banco degli accu
sati. «Ho mostrato la boccet-

. cetta e mi hanno risposto che 
ti contenuto appartiene alla 
categoria del derivati ». disse 
Delepine. Già. nel lunghissimo 
elenco dei prodotti messi al 
bando si aggiunge la parola 
« derivati ». sicché anche un 
bravo dottore può cadere in 
errore, pur nella coscienza di 
aver ordinato un medicinale 
per nulla dannoso alla salute 

Trotto dell* Regioni 

Il quartetto 
di Gualcii 
vince a 

48 di media 
COMABBIO, 27 luglio 

] La squadra « A » della Lom-
. bardia composta da Mario 

Gualcii, Gabriele Landonl, Di
no Porrinl e Walter Polirli ha 
vinto a km. 48,050 di media il 
« Trofeo delle Regioni », gara 
a cronometro a squadre per 

- dilettanti valevole come sole-
• zlone premondiale, che si è 
" svolto stamani nel varesotto 

Il quartetto lombardo non ha 
praticamente avuto avversari 
perche già alla fine del primo 
dei tre giri del circuito aveva 
guadagnato una ventina di se-

- condì sulla squadra della To-
' scana capitanata da Barone, 

portando poi il proprio van
taggio ad l'31" a meta gara 
ed infine sfiorando i due mi
nuti a tre quarti di gara. 

La Toscana, con Barone, 
Cantelli, Castellari e Zuanel è 
giunta con un ritardo finale di 
1 W . Lo Lombardia ha anche 
conquistato il terzo posto con 
una formazione più giovane, 
giunta a 3'59" dal vincitori. 
Sfortunato li Veneto per una 
caduta di Doro al trentacin
quesimo chilometro e per 11 
ritiro di Pessot al sessantesi
mo chilometro per difficoltà 
di respirazione. I veneti han
no dovuto cosi accontentarsi 
del quarto posto. 

Su due girl anziché tre, più 
11 raccordo iniziale di 12 chi-

' lometri, si è svolta un'altra 
gara per i dilettanti Juniores 
( 17-18 anni). Ha vinto la squa
dra del Friuli-Venezia Giulia 
composta da Primaveri, Da 
Kos, Bldini e Pìn che ha co
perto l 72 km. alla media di 
46,620. precedendo di l'IS" la 
squadra della Lombardia. 
Mentre nella gara maggiore 
hanno preso il via sette squa
dre, tutte arrivate al traguar
do, In quella per Juniores han
no gareggiato sei squadre. 
Era presente 11 commissario 
tecnico Mario Ricci, che deve 

'formare il quartetto azzurro 
.della cento chilometri a cro

nometro a squadre che gareg-
gerii ai campionati mondiali 
che si svolgeranno nella se
conda metà di agosto in Bel
gio. 

Ecco le classifiche: senio
res 1. Lombardia « A » (Guai-
di, Landoni. Polini e Porrini) 
km. 102 in 2'07"22" media 
48,050; 2. Toscana (Barone. 
Cardelli, Castellari e Zuanel) 
a l'35". 3. Lombardia « B » 
(Locateli!, Scotti, Caldara e 
Mandelli ) a 3'59": 4. Veneto a 
5'55"; 5. Abruzzo a 10'51"; 6. 
Emilia a 12'; 7. Lazio a 12'38". 
Juniores' 1 Friuli-Venezia Giu
lia (Primaveri, Da Ros, Bldi
ni, Pln), km 73,200 in l'32'39", 
media 46.620; 2. Lombardia a 
l'15"; 3. Emilia a 2'. 4 Pie
monte a 2'32": 5. Lazio a 3'18"; 
6 Liguria a 6". 

del cliente E ancora, lo scor
so inverno, abbiamo accom
pagnato in una farmacìa mi
lanese Roger De Vlaeminck. 
Il campione della «Brooklyn» 
aveva bisogno di un comunis
simo dilatatore « Viene som
ministrato anche ai bambini, 
ma a proposito dei vostri re
golamenti non le garantisco 
l'immunità ». sottolineò il far
macista avvolgendo il flacon-
cino. «Ma guarda un po' co
me siamo ridotti. Meno male 
che il ciclocross cui devo par
tecipare si svolgerà fra otto 
giorni e le eventuali tracce 
scompariranno, però stanotte 
voglio riposare », commentò 
Roger che aveva il naso chiu
so e rosso come un peperon
cino. 

Dunque, non esiste tagliola 
più grande di quella dell'anti
doping. Illustri scienziati sor
ridono alla lettura di un e-
lenco fittissimo e per metà 
pieno di esagerazioni Proibi
ta una pillola per il mal di 
denti, proibito uno sciroppo 
per il mal di gola, proibito 
curarsi efficacemente un'angi
na o una bronchite. Intendia
moci, il principio, la battaglia 
contro le vere droghe, è giu
sto e ha la nostra approva
zione, ti nostro incitamento. 
In passato, gli aiuti extra en
travano net campo delle em-
letamine, e d ò era grave, era 
un abuso da condannare sot
to qualsiasi aspetto. Adesso. 
1 corridori non si drogano 
più. semmai si aiutano con 
prodotti permessi, anzi, con
sigliati ad ognuno di noi 
quando il fisico è sottoposto a 
determinati sforzi E qui ci 
sembra di avvertire la voce 
dei legislatori, di quei signori 
che st ergono a difensori del
ta purezza affinché la minima 
frode sportiva venga registra
la A questi signori abbiamo 
detto e ripetiamo di occupar
si di questioni ben più impor
tanti delle pastiglie sulle qua-
li sembrano divertirsi per sco
prire a quale categoria di sti
molanti appartengono. Do
vrebbero occuparsi, per esem
pio, del supersfruttamento cui 
e soggetto il ciclista da feb
braio a novembre, dei perico
li cui va incontro nell'eserci
zio della professione. 

Nessun legislatore ha mai 
alzato la voce per condanna
re la brutale, disumana fa
tica dei corridori, per chiede
re una riduzione dell'attività 
agonistica, e questi spedali-
iti questi severissimi control
lori sanno benissimo che il 
ciclismo folle della nostra e-
poca uccide più delle pillole. 
Questi censori non st occu
pano dell'assistenza sanitaria 
dt un Giro d'Italia. Noi abbia
mo denunciato che i ciclisti 
potevano morire per deficien
za di soccorso con una docu
mentazione ineccepibile, e ci 
aspettavamo un intervento, 
un rimedio, una presa di po
sizione. Tutti zitti, invece, e 
chi sta zitto in slmili circo
stanze, è vergognosamente 
colpevole 

Comprendiamo lo stato d a-
nlmo di Glmondl, la sua a-
marezza e anche il suo stu
pore Il campione e l'uomo 
sono in buona fede, chissà In 
quale pasticciaccio è caduto 
il bergamasco che pulito nel
la vittoriosa tappa di Pau, pu
lito in diversi prelievi non 
aveva aisolutamente bisogno 
di trasgredire le norme tagli 
eccitanti in occasione dell'ar
rivo di Pra Loup, ben cono
scendo la tieri/lca cui andava 
incontro Gimondi è un atle
ta coscienzioso, serio, scrupo
loso, una figura dì ciclista de
gna dell'ammirazione e della 
stima che lo circondano II 
suo orgoglio i naturalmente 
ferito, la sentenza lo avvilisce, 
è abituato a lottare e deve 
superare lo sconforto del mo
mento 

L'ultimo capoverso è dedi
cato a Vincenzo Torrioni, il 
quale si è pubblicamente ri
sentito delle critiche che gli 
sono state rivolte nel paralle
lo Giro-Tour. Personalmente 
non abbiamo sposato la causa 
del Tour, non siamo fra quel
li che vedono tutto oro in 
Francia e tutto bronzo in I-
tallo Sicuramente il Tour ha 
qualcosa da insegnare al Gi
ro, ma a sua volta ha delle 
grosse pecche da cancellare, 
Levitan è quello che è un 
padrone del vapore che gioca 
sulla pelle dei ciclisti, e la 
vera faccia del parallelo uni
sce appunto gli organizzatori, 
t Levitan e i Torrioni, perfet
tamente a braccetto nella cac
cia dei superguadagni, un po' 
divisi dall'invidia e uniti dal
l'obiettivo del comune egoi
smo, del portafogli da riem
pire a scapito della logica e 
del buonsenso, e riveriti (per 
giunta) da Rodoni e compa
gnia, da chi dovrebbe frenarli 
e magari squalificarli. Al con
trario, il fucile è sempre pun
tato, unicamente puntato sul 
ciclisti. E' una vecchia storia 
che richiede una grossa ra
mazza e una bella pulizia. 

Gino Sala 

SERVIZIO 
SAN DAMIANO D'ASTI, 

27 luglio 
Per Felice Gimondi è stata 

una rimpatriata amara. Redu
ce dai circuiti In Belgio, e im
pegnato oggi In un circuito a 
San Damiano d'Asti, si e visto 
bersagliato dal giornali italia
ni per 11 fatto di Pra Loup, 
tappa del Tour de France do
ve e risultato positivo al con
trollo medico Gimondi ha a c 
cusato questo colpo. Certi ti
toli lo hanno ferito ed anche 
piuttosto seriamente. Malgra
do 11 calore del pubblico asti
giano, Gimondi (ha vinto il 
circuito) era ieri piuttosto giù 
di tono. Aveva poca voglia di 
parlare. Soprattutto non sape
va darsi pace per come è sta
to trattato da certi giornali 
che gli davano del drogato. 

« Ma come si fa — dice Gi
mondi — a comportarsi cosi. 
Non e giusto fare tanto can
can, approfittare di certe si
tuazioni per fare dello scan
dalo a tutti i costi. Ti vien 
davvero voglia di plantare tut
to. Se penso che tutti gli an
ni, da quindici anni ormai, fac
cio tanti sacrifici, rinuncio a 
passare delle ore con la mia 
famiglia, davvero vorrei pro
prio smettere. Qualcuno mi di
ce che devo fregarmene di tut
to questo ma lo non ci rie
sco. 

« Non posso sopportare cer
te insinuazioni perchè sono 
sempre stato leale ed ho sem
pre cercato di comportarmi 
nel migliore di modi, sia in 
corsa che fuori corsa. In que
sto caso è offeso anche il mio 
orgoglio di uomo e questo 
non mi sta bene. Non credo 
di essere rlncretinito e quindi 
ditemi voi come avrei potuto 
Ingoiare certi prodotti per 
vincere una tappa che non 
sarebbe servita a nulla. Infat
ti, oltre il quinto posto in 
classifica generale al Tour non 
avrei potuto aspirare ed inol
tre anche una vittoria di tap
pa in più non sarebbe servita 
a far aumentare 1 miei ingag
gi per i circuiti i> 

« Ma allora cos'è succes
so? » 

« Non lo so, francamente: 
è un mistero che devo ancora 
svelare. Aspetto di parlare con 

il prof. Genovese che ha as
sistito per conto mio alle 
controanalisl a Parigi Per ora 
so solamente che sono risul
tato positivo Probabilmente 
tutto questo è da attribuire a 
bevande che ho ingerito in 
corsa da qualche borraccia 
che mi e stata fornita dagli 
spettatori. Altre soluzioni non 
ne vedo perchè io ho sempre 
usato gli stessi prodotti Pen
sate che per paura del con
trollo medico ho rifiutato la 
anestesia quando mi sono fat
to togliere un dente Comun
que, ripeto, accetto questo ri
sultato che mi ha trovato po
sitivo, ma riiiuto l'etichetta 
di drogato che qualcuno mi 
hu officiato. Non è giusto e 
non è neppure corretto» 

«Quali provvedimenti assu
merebbe per modificare que
sti controlli? ». 

Fatica Gimondi 

« Non voglio toccare que
sto tasto. Qualcuno potrebbe 
pensare che cerco delle scuse 
Dico solamente, e non è una 
novità, che sono contrarlo a 
questi controlli. Siamo dei 
professionisti, curati quotidia
namente e quindi non mi pare 
logico trattarci cosi Siamo del 
lavoratori come qualsiasi al
tro Vorrei vedere he all'usci
ta di una fabbrica gli operai, 
tutti i giorni, fossero perqui
siti, cosa succederebbe. Non e 
un paragone stupido Anche 
noi siamo trattati come ladri. 
Credono che per vincere una 
corsa freghiamo 11 prossimo. E 
no, non ci sto a questo e di
co che è ora di prendere prov
vedimenti per aiutare li cicli
smo anziché continuare a dan
neggiarlo. Soprattutto ci vuo
le anche più chiarezza da par
te delle federazioni ». 

« Co gente però che è con
vinta che voi prendiate certe 
sostanze? ». 

« Noi — ci interrompe Gi
mondi — prendiamo solamen
te delle sostanze vitaminiche 
che ci aiutino sempre a esse
re a posto fisicamente. For
se che non abbiamo diritto a 
curarci in caso di bronchiti, 
mal di denti, ecc.? Dobbiamo 
forse morire per la paura di 
sentirci dare del drogato? ». 

Gimondi ha pure dotto al 
et Martini di cercare un suo 
sostituto per i prossimi mon
diali di Yvoir Martini però a 
questa frase non ha dato peso. 
Anzi è sicuro che presto, mol
to presto, avrà a disposizione 
un Gimondi « carico » più che 
mai E infatti Felice ha inco
minciato questo periodo « tri
ste » vincendo il circuito di 
S. Damiano davanti a Zllioli. 
Al terzo posto si è poi clas
sificato l'ex campione d'Ita
lia Paollnl che ha regolato, a 
12" tutti gli altri partecipanti. 

Gimondi già domani ripren
derà la « tournée » in Belgio-
resterà oltre frontiera fino al 
5 agosto compreso ed 11 suo 
rientro agonistico in Italia è 
previsto per la terza e penul
tima indicativa premondlale 
di Peccioli In programma 11 
7 agosto. 

Romolo Lenzi 

L'estate atletica continua a sfornare prestazioni controverse e di grande rilievo 

L'inflazione dei 9"9: 
stavolta tocca a Jones 

Infranta la barriera dei 17 metri nel pe»o femminile da Cinzia Petrucci 
La straordinaria stagione di Mike Boit - Due tipi di atletiche depresse 

I campionati italiani di atle
tica leggera erano stati appena 
archiviati ma non ancora del 
tutto commentati che la pesi
sta Cinzia Petrucci, 20 anni, 
10 volte nazionale, vincitrice 
del titolo italiano a Firenze 
con un lancio di 16,24, supe
rava per la prima volta in I-
talla la barriera dei 17 metri 
ottenendo, a Ostia, l'eccellen
te misura di 17,07. Come sia 
stato possibile che la brava 
Cinzia si sia migliorata a di
stanza di due giorni di 83 rai 
e un mistero Forse la ragaz
za, che gareggia per la socie-
tà Lyceum Ostia, è un tipo 
casalingo e si esalta nel con
fortevole scenario del suo pic
colo campo e tra la sua gen
te (che magari è poca ma 
sprizza più calore e più sim
patia che 1 10 mila di Firen
ze). La spiegazione non sod
disfa completamente perchè — 
tanto per fare un esempio — 
11 precedente primato (16,85) 
Cinzia lo aveva ottenuto a 
Bolzano, ben lontano da casa. 

II balzo è notevole ed è di 
qualità. Se analizziamo la spe
cialità a livello mondiale ci 
accorgiamo che il record mon
diale della boema Helena Fi-
blngerova (21,57) è marziano. 
Ma il 17,07 scompare solo a 
quei livelli perche nella ma
rea delle 145 nazioni delle qua
li si conoscono i primati il 
lancio della Petrucci occupa 
11 dodicesimo posto. 

I francesi gongolano e si po
trebbe anche dire che chi si 
contenta gode. Dopo la dura 
lezione subita a Lipsia nella 
semifinale di Coppa Europa 
hanno ottenuto (a livello di 
nazionale B) un robusto e in
sperato successo sulla Gran 
Bretagna a Dleppe (239-191). 
Si sono rivisti personaggi co
me 11 velocista Metz, il quat
trocentista Velasquez, il fon
dista Tijou, il sleplsta ex cam
pione d'Europa Vlllaln, il lun
ghista Bonhème, l'astista Tra-
canelli e il vecchio pesista 
Beer. L'incontro era a tre a-
tletl gara e cioè assai indi
cativo sul valori reali dell'a
tletica di un Paese. DI qui la 
contentezza dei francesi. La 
contentezza è poi diventata 
più concreta quando la sera 
del 23 scorso, a Saint Maur, 

La sfortunata esibizione di Cagliari contro Buchanan 

Per Usai molto riposo 
prima della rivincita 

// pugile sardo ha lasciato l'ospedale ìa buone condi
zioni • Lo scozzese ha manifestato propositi di ritiro 

CAGLIARI — Cioncarlo llaaì (di apatia) In plani allori» n»ll. prima 
rlpraaa. poi sarà Buchanan a prandara dacltamanta il aopravvanto. 

Il match di Cagliari tra 
Giancarlo Usai e Ken Bucha
nan ha riservato una lunga 
serie di motivi per essere ri
cordato a lungo. Si potrebbe 
cominciare dalla fine, cioè 
dal lancio di bottiglie e og
getti vari sul ring dopo che 
l'arbitro aveva decretato la 
vittoria (per Ito.) di Bucha
nan. Una di quelle bottiglie 
aveva addirittura colpito il 
padre e manager del pugile 
scozzese, che aveva tentato di 
proteggere 11 figlio dal furore 
di qualche teppista. 

La conclusione aveva ama
reggiato un po' tutti, pugili 
e organizzatori in prima fila. 
Buchanan se n'era assai spa
ventato e non ci sarebbe nul
la di strano se proprio quel 
lancio di bottiglie, quell'atteg
giamento minaccioso della 
folla avessero Influito sulla 
sua decisione di lasciare la 
boxe 

Amareggiato era anche Usai: 
la sua splendida prova ha ri
schiato di passare in secondo 
piano di fronte alle intempe
ranze dei teppisti. Usai ave
va attaccato fin dall'inizio. 
Per una decina di round ave-
vea imposto la sua boxe a 
Buchanan. Alla conclusione, 
al dodicesimo round, poteva 
essere In lieve vantaggio. 

Tonino Puddu. un altro sar
do, contro Buchanan, non era 
riuscito di certo a dimostrare 
altrettanto coraggio, altrettan
to vigore. 

Proprio alla dodicesima ri
presa, quando la stanchezza 
aveva tagliato le gambe a 
Usai, Buchanan aveva messo 
a segno una combinazione, 
che aveva definitivamente 
spento 11 sardo, per il quale si 
era reso addirittura necessa
rio un ricovero in ospedale. 
Usai per un non breve perio
do dovrà dimenticare il pu
gilato. 

Alcuni mesi di riposo gli 
sono indispensabili. Quanto e 
accaduto a lui era successo 
un anno fa a Franco Udella, 
opposto a Gonzales per il 
mondiale dei mosca. Anche al
lora, a Lignano Sabbiadoro, 
un improvviso k.o. e una lun
ga pausa. Poi Udella ha ri
preso ed è diventato campio
ne europeo dei mosca e mon
diale dei minimosca. 

Usai, come Udella, dopo la 
sconfitta può riprendersi. E' 
un ragazzo di valore, forte. 
giovane, può tornare ai ver
tici europei. Dovrà solo su
perare 11 trauma della scon
fitta con Buchanan, saper at
tendere e Imparare. 

// canottaggio italiano preferisce il futuro 

SCELTA ARDUA E GIUSTA 
Dal ((disastro)) di Lucerna agli exploits di Castelgandolfo 

I tempi che il nostro canot
taggio faceva scuola nel mon
do non esistono più. Non esi
stono più nemmeno 1 tempi in 
cui si riusciva a fare scuola 
grazie al fatto che i canottieri 
— nonostante sembrassero 
molti — erano relativamente 
pochi Si potrebbe spiegare 
il dominio quasi assoluto del
la Germania Democratica di
cendo che i fiumi tedeschi pul
lulano di barche e sarebbe una 
spiegazione esatta Ma sareb
be una spiegazione incomple
ta e non chiarirebbe, comun
que, il perche noi non siamo 
più quelli di una volta 

II mondo del remo italiano 
è in subbuglio e le critiche si 
sciupano. Il guaio e che in 
Italia non si tlen conto mai 
— assieme ai fatti — della rei
tà delle cose E si passa da un 
estremo ali altro Lamio scoi-

so dopo le buone piove di 
Ratzeburg. di Lucerna e di 
Xochlmllco gli elogi alla rede
lazione per la sua lungimiran
te politica (ma intanto confor
tata da risultati immediati) 
riempirono le colonne del gioì • 
nali specializzati e non Que
st'anno che 11 bel castello hu 
preso a sgretolarsi le critiche 
si sono fatte feiocl e di lungi
miranza non si parla più. Per
che' 

La Federazione vorrebbe che 
il canottaggio fosse sport di 
massa Invece che una discipli
na di elite. Per fare, uno po
litica di massa, cioè lungimi
rante, si deve spendere meno 
per il vertice. Il risultato im
mediato e che, fatalmente, 
qualcosa si sfascia. E cosi al-
1 indomani delle regate di Lu
cerna dove non si ottenne che 
un ottavo posto con Ragazzi 

nel singolo e un quinto con la 
barca dell'» otto ». si parlò di 
disastro e si sparò a zero con
tro tutto e tutti. In quelle 
stesse regate, tuttavia, gli equi
paggi juniores si comportato-
no assai bene. Ciò dovrebbe 
dimostrare che la lugimiran-
za qualche frutto lo da 

A Castelgandolfo, poi, il 19 
luglio l'Italia ha perduto l'oi-
mnt classico « pentagonale » 
con Germania Federale, Sviz
zera, Francia e Belgio per un 
soffio: 38 punti contro i 42 
dei tedeschi che rappresenta
no pur sempre una delle real
tà più cospicue del canottag
gio intemazionale. Lo splen
dido Marconclni e riuscito ad
dirittura a ottenere una gros
sa vittoria nel singolo davanti 
ai singolistl di Francia, Sviz
zera e Germania Federale 

Non ce la sentiamo di es- | 

sere ottimisti a oltranza. Ma 
non e neppure 11 caso di esse
re pessimisti a tutti i costi. 
Tutte le federazioni italiane 
soffrono dello stesso male' 11 
disinteresse dello Stato che 
dovrebbe aiutare e della scuo
la che non fornisce la base. 
La scelta della federcanottag-
glo ci pare giusta anche se coz,-
za contro questa barriera diffi
cilmente valicabile. Se potrà 
coinvolgere la scuola e inte
ressare al problema gli enti 
locali la lungimiranza potrà 
far si che il canottaggio di
venti un fatto di massa (e so
ciale) altrimenti si rischierà 
davvero lo sfaldatura di tut
to. Non resta che fare gli au
guri Soprattutto in vista del
l'arduo impegno di Nottin
gham (21-30 agosto) per i cam
pionati del mondo 

r. m. 

il grande Guv Drut ha egua
gliato il record mondiale del
l'americano Rod Milburn cor
rendo in 13"1 sui 110 ostaco
li 

Non vogliamo togliere nulla 
a Drut che è sicuramente il 
più grande ostacolista In at
tività. Ma, a costo di apparir 
monotoni, torniamo a ribadi
re che tutti i rilevamenti ma
nuali vanno cancellati dall'al
bo d'oro dei primati II 13"1 
del francese va infatti appen-
santito di 24 centesimi di se
condo e, subito, diventa 13"3. 
Mllbumo elettricamente ha un 
13"24 ottenuto a Monaco nel 
'72 mentre Drut ha un 13"34 
sempre ottenuto a Monaco. E" 
un vero peccato che Milburn 
sia passato sotto la bandiera 
professionistica di Mike O'Ha-
ra 

CI siamo dilungati sui fran
cesi perchè certamente saran
no gli unici che gli azzurri po
tranno battere a Nizza evitan
do, in tal modo, l'ultimo e ot
tavo posto. A dir la verità 1 
nostri cugini non si fanno 
molte Illusioni riguardo il 
gran finale di ferragosto. L'E
quipe, il quotidiano sportivo 
francese, titola: «Leipzig- ac-
cident? Non, déclin » (Lipsia: 
sfortuna? No, declino). E an
cora: «La septième place au 
mleuxl » (Il settimo posto al 
massimo) a significare che 
quel settimo posto, se l'otter
ranno, sarà il frutto di una 
dura battaglia con gli italia
ni. 

In realtà le due atletiche — 
quella nostra e quella france
se — sono due atletiche de
presse. Ma non depresse al'a 
stessa maniera. I francesi so 
no realmente in declino men
tre noi siamo stazionari Noi 
siamo, cioè, con una base ab
bastanza modesta e sempre u-
guale — come livello medio — 
e con qualche punta che ieri 
ha avuto nome Morale, Ottoz, 
Berruti, Ottolina e oggi si 
chiama Mennea, Del Forno, 
Fava (e appena poco tempo 
fa Arese). I francesi, invece, 
hanno un movimento di ba
se più cospicuo e tradizioni 
più rimarchevoli. Il loro lacri
mare e i gridi di allarme che 
lanciano sono più dolorosi dei 
nostri. 

Lasciamo 1 francesi e pas
siamo a Reggie Jones, uno dei 
tanti velocisti americani capa
ci di correre regolarmente in 
10", di scherzare con 10"1 e 
di allenarsi con 10"2. Reggie 
Jones a Boston, due sere fa, 
ha corso in 9"9 precedendo i) 
connazionale Charlie Wells 
(10"). E' l'ennesima prova che 
se non si pone rimedio al 
problema del due tipi di cro
nometraggio tra un amo al 
massimo avremo una trenti
na di atleti a 9"9 e un record 
talmente inflazionato che non 
interesserà più nessuno. A 
questo punto vale la pena ri
capitolare, i 9"9 fino a que
sto punto sono 11. Li hanno 
realizzati' Jim Hines e Steve 
Williams due volte e una vol
ta Charlie Greene, Ray Smith. 
Pablo Montes (la prestazione 
non è stata omologata), Eddie 
Hart, Ray Robinson, Silvio 
Léonard e, ultimo arrivato nel 
club, Reggie Jones. Le nostre 
previsioni sono che si aggiun
geranno alla lista Valeri Bor-
zov. Pietro Mennea, Charlie 
Wells, Houston McTear. E 
non ci stupiremmo se il 9"9 
dovesse premiare l'ungherese 
Gresa (atleta discontinuo ma 
capace di azzeccare giornate 
strepitose) e il gulanese Gii-
kes. 

La settimana scorsa vi ave-
ramo riproposto il nome di 
un grande atleta che aveva — 
fino a quel momento — par
zialmente deluso le previsioni 
di chi lo aveva visto erede di 
Kip Keino. Si tratta di Mike 
Boit, mezzofondista keniano 
che sta vivendo un'estate stre
pitosa. Giovedì il keniano era 
impegnato .a Turku, Finlan
dia, contro 1 due più forti ot
tocentisti del momento (assie
me a lui e all'americano Mark 
Enyarti Luciano Susan J e 
Rick Wolhuter Mike li ha bat
tuti al termine di una gara 
tremenda vinta in l'45" d'45" 
e 4 per lo Jugoslavo e l'45"5 
per l'atleta yankee). L'ormai 
celebratissimo sprint di Lucia
no e andato in Hit contro la 
straordinaria accelerazione del 
keniano E non è finita Ve
nerdì sera a Oulo (sempre in 
Finlandia) Boit ha conferma
to di essere il più forte otto
centista del mondo Ha ribat
tuto Susan] e Wolhuter nel
l'ordine anche se stavolta la 
gara tattica non ha espresso 
grandi tempi. 

E passiamo a Brendan Fo-
iter e a Rod Dixon, due an
glosassoni: inglese 11 primo e 
ali block il secondo A Gate-
shead, patria di Foster, si e 
disputata una riunione che a-
veva come clou un 5.0OO che 
avrebbe dovuto permettere a 
Foster di cancellare dall'albo 
dei primati il belga Emlel Put-
temans. E' venuta fuori una 
grande corsa ma Foster non 
solo non e riuscito a battere 
il record ma è stato pure bat
tuto dal neozelandese Dixon 
ha corso in 13'27"4, Foster in 
13'33" 

Un'altra cosa eccezionale 
prima di concludere. Il fosbu
rista americano Ron Llvers ha 
saltato 2,24 a Cleveland. Il ri
sultato è tonto più straordl-
nario quanto più si riflette 
sulla statura di Ron. Il ra
gazzo, infatti, e alto appena 
1,75, quasi un « tappo » ri
spetto al lunghissimi «pivot» 
di nome Stones, Woods, Ko-
tinek. Matzdorf Certo che il 
salto in alto americano è una 
fabbrica 5 specialisti con nel
le gambe il record mondiale 
non se lo può permettere nes-
sun Paese e nemmeno nell'ar
co di 50 anni Si tratta di un 
fenomeno che varrebbe la pe
na studiare 

Remo Mosumeci 

MONTREAL — Il saltò dallo Ingollavo Stakic e ha nal lungo alla gara 
praollmplcha ha raggiunto la miaura di m. 8,45 Sarabba la miglior 
praatazlona mondlala dall'anno, %m non fotta alata aiutata dal vanta, 
cha aofflava ad una valocita supariora al 4 matrl al aacondo. 

Coppa Soisbault e De Galèa 

Irritante 
del tennis 

altalena 
giovanile 

Ir m i • Il tennis Italiana RÌO-
\anllc ogni tanto ci prova. CI prò-
\a, anzi, nemprc, vinto che prende 
parto a tutte (e nono tante) le ma-
nlf esazioni a itquadrr A Le Tou-
quet Ir azzurrine Antonella Rosa 
e Manuela Zonl ni nono troiate a 
disputare — la «orna settimana — 
la finale della Coppa Annle .sols-

Gianni Oc lappo, «paranza dal tan
ni» azzurro. 

bault dopo atrr agevolmente un* 
perito Ja fai* eliminatoria aUa 
rtpczla. K Eli t> andata piuttosto 
male e non per 11 fatto di «mere 
state battute dalle Inglesi e dalle 
cecoslovacche, m» per 11 « come » 
nono state battute. Jn semifinale 
la Rosa è filata distrutta dalla 
Barker 6-0, 6*1. mentre la Zont 
ha ratto un po' meglio con Ja 
Mot tram O l . 6.3). 11 petti" e. 
pero, «.enuto nella finale per 11 
sesto ponto. La boema Maralltova 
na travolto la Roaa con un du
plice tt-0 mentre Manuela Zonl ha 
ritrovalo nulla «uà strada quella 
Ana Mrackonma che laverà bat
tuta l'anno («conto nella finale del 
milanese « Torneo dell'awenire ». 
Kh Incita In reali a non c'è «tata 
>ldto 11 puntetelo a fasore delta 
possente ceca CO. 6-1 11 tenni* 
lemminlle è sempre più misteri o-
HO. JI livello non e alto ma pce» 
plora ancora ne raffrontato a IÌMJI-
tati che, pure, erano «tati contar* 
tanti. 

Dalla Coppa soisbault alla Coppa 
De Oalea, vecchia manifestazione 
che ti ha dato mollo ma che da 
parecchi anni non ci da più nien
te. Gianni Ocleppo e il numero 
uno incontrastato del nostro tenni» 
giovanile. Sulle au* (.palle (nono* 
stante % intoni difetti di ImpostacJo-
ne 11 rovcttcJo, per esempio) •tan
no le speranze di avere qualcuno 
nel futuru. Contro la Svezia — a 
Montecatini — Il rafano al è cotti-
portato aanal bene e aaaal bene 
N1 e comportato anche 11 MIO com
pagno Marchetti. Gli ivedeal, Infat
ti conduce* ano 2*1 e dopo il paret-
glo ottenuto da tjUnnl nulle «palle 
drl numero due è piombata la re. 
rtpont.Rb.llta di portare a casa JI 
punto della vittoria, cona che al e 
realizzata. Il 3>J con la Francia ha 
poi spalancato affli azzurrini 'a 
porta della finallaalma d'agosto. 

Abbiamo quindi tre tennis' quel
lo femminile che non esiste a li
vello nenloreH, che illude e delude 
(In una Irritante altalena) a Urei-
Io jrlov anette e un temila manchi
le che fa morir dalla rabbia a li
bello Pannila e. taholta, ralle* 
gra a IJtello Ocleppo, Speriamo 
che Mchv (finale della IV Calta) 
ci ridia un tennis da tempo uscito 
dal binari e che HOIO 1 gloianliMl-
ml possono restituirci in una di
mensione umana. 

Il 31 agosto parte la « Clipper Race » 

Vela: intorno al mondo 
sulla rotta della lana 

Il 31 agosto prenderà il via 
da Londra la Clipper Race, 
una delle più famose regate 
veliche internazionali. Si svol
ge iulla rotta già percorsa 
un secolo fa dai clipper della 
lana da Londra a Sydney e 
da Sydney a Londra in sole 
due tappe In tutto sono cir
ca 30 000 miglia marine che 
hanno pure un record lo sta
bili nel secolo scorso il clip
per « Patriarci! » che raggiun-

Montreal: nei«Tempesf» 
vittoria di Milone 

KINGSTON, 27 lucilo 
Gluwppe Mllom- ha Moto 1 ul

tima rt-guta dollu cluRse « Tempt-Ht » 
delie preollmplonicile di Kingston, 
*ul lago Ontario Nella claaslfica 
flnulc Milone è terzo con 3* 1 
punti dietro allo svedese Albrecht-
son «22 punti) ed al tedesco Mares 
(23 Ai L'altro Italiano che gareg
giava nella « Ternpest » Giampie
ro Dotti è quarto con "3 punii 

Nel «Tornado)» la vittoria fina
le e andata agli Inglesi Stephemns 
e Martin mentre gli Italiani PI-
volt e Blagl si sono piazzati ot-
ta\l Nel « rinn » si è affermato 
1 Inglese Howlelt iPelaschler v-1 
timo) nel « Khlng Dulchman i> 1 
francesi frutelll Pajot nella classe 
4*0 1 coniugi frantesi Kounlaine 
'noni Vincalo s-ponsit) e nei uso 
ling » lo siatunltenso Kollus lAl 
barelli tredicesimo). 

se Sydney da Londra attra
verso il Capo di Buona Spe
ranza m C7 giorni e ritornò 
nella capitale Inglese attra-
\erso Capo Horn in 69 giorni. 

La regata impegnerà i pai-
tecipanti per circa sei mesi 
la conclusione della prima 
tappa in Australia e prevista 
per la fine del '75. Il via per 
Londra verrà dato il 21 di
cembre di quest'anno alle ore 
111 I punti nevralgici della 
prova saranno ai tre capi 
Horn. Leewm e Buona Spe
ranza. 

In gara saranno una deci
na di imbarcazioni. Vi saran
no inglesi, francesi, olandesi, 
australiani e statunitensi. An
che la Polonia presenterà una 
imbarcazione, lo «Jan z Kol-
na ». un ketch di 55 piedi, di 
un club velico di Danzlca. 

In gara anche una barca 
italiana il « CS i- RB II Bu-
snelli » di Dot Malingrl, par
ticolarmente adatta, per le 
sue caratteristiche tecniche, 
ad una regata come la Clip
per Race, che si svolge tutta 
a favore di vento 

Durante la settimana che 
precederà la partenza della 
Clipper Race è stato organi7-
rato a Londra un festival 
della vela, al quale partecipe-
ialino settanta antichi vascel
li ad alti alberi, che garegge
ranno in vane regate. 
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